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Per la Gran Camera i limiti vanno pesati 

sazione dà ilvia lib.era La libertà di stampa vince 

ltenza (solo) elettronica :~: pri~~~~~,:<~::,~="",,,=,oru 
recep imento/coordinamento 
con il codice diprocedura civi­
le - ne fondano i presupposti 
normativi Sì tratta del decreto 
legislativo 82 del 2005 (<<Codi­
ce dell'am mjnistrazione digi­
tale») e del decreto legge 
193/2.009 (<<Interventi urgenti 
in Iilllteria di funzionalità del 
sistema giudiziario»)). Con il 
coroUario che non è neppure 

1- necessario il deposito "male-
1- riale" in cancelleria (eccepito 
e con un secondo motivo di ri­
o 
:1 

corso) percbè il giudice, tra­
smettendo telematicamente il 

L- documento (sentenza) in can· 
celleria, lo consegna al cancel· 

~ Iiere per la pubblicazione, im­
,. pedendone successive mani­
\- polazioni anche da parte del 
:1 giudice mittente stesso. 
t- La vi.cendada cui trae spunto 
:- la decisione dellaSupremacor­
r teerarelativaaunasenrenzadel 

giudice di pace di Napoli, poi 
D impugnata, per un precetto ap-

postò - opposizione accolta per 
l- poche centinaia di euro. Secon­
l , do il ricorrente la sentenza (so-
7 lo) telematica era inesistente 
e dal punto di vista giuridico per­
Li ché contenente <<solo la firma 

PRO ~SSI Hl. 1 

In Il mesi 
depositati 

lO 

9 milioni di atti 
Il presidente del Consiglio 

Maueo Renzi, via !weet, ag­
giornaidatisul processo civile 
telematico.Danovembre2014 
sono stati depositati da avvo­
cati e professionisti oltre 5.5 
milioni di atti: ad ottobre 2015 
+464 mila (+344%) rispetto ad 
ottobre 2014- NeUo stesso pe­
riodoiprovvedimentitelema­
tici depositati dai magistrati 
sono stati oltre 3.2lIlilioni, ad 
ottobre +'46 mila <.63%). I 
tempidiemissionedeidecreti 
ingiuntivi telematici sono 
quasi dovunque diminuiti: a 
Catania -22%, a N .poli '21%, a 
Milano-2O%,aRoma-48%.rn­
fine le comunicazioni telema­
tiche attivate nei tribunali e 
nellecortid'appellosonostate 
oltre 15 milioni con un rispar­
mio dioltre 53 milioni di euro. 

digjtale e non la sottoscrizione 
de l giudice» rendendo «non 
possibile» la sua identificazio­
ne anche perché la normativa 
che aveva introdotto nell'ordi­
namento la firma digitale «non 
sarebbe applicabile alle senten­
ze, in 'quanto presupporrebbe 
uno scambio telematico di atti 
che per le sentenze non è previ­
~to». Argomentazioni, queste. 
respinte in toto dalla Cassazio­
neperchè, tra l'altro, il Dpcm 30 
marzo 2009(G.U129/z009) fis­
sale regole di sicurezza dell'in­
terazione tra la smart card, 
l'identificazione certa del tito­
lare e il dispositivo di rilascio 
del provvedimento, garanten­
do che la chiave privata (un 
semplice file) non può essere 
estratta e che il suo sblocco at­
traverso il pin avvenga solo al­
l'interno del dispositivo (pc) 
utilizzato per Iastesura origina­
ria Questi principi generali di 
sicurezza sono stati poi recepiti 
nel di 193/z009 (convertito con 
modificazioni dalla legge 22 

febbraio 2010, n. ~ fondando i 
presupposti giuridici all'inter­
no del processo telematica. 

La vita privata passa in se­
condo piano se l'articolo puhbli­
cato su un magazine contiene 
notizie di interesse pubblico. 
Primadidecidereunacondanna 
per diffamazione, i giudici na­
zionali sono tenuti a valutare la 
preminenza, anche quando il 
giomalistadiffondenotiziesulla ' 
vita privata di una persona pllb­
blica. dell'interesse della coUet­
tività a ricevere un'informazio· 
nesuunaquestionedirilievoge­
nerale. Lo ha chiarito la Grande 
carnera. il massimo organo giu­
risdizionaledellaCorteeuropea 

. dei diritti dell'uomo, nella sen­
tenza depositata ieri nel caso 
Hac.hette contro Francia. AI 
centro della vicenda il ricorso 
del direttore e dell'editore <Iella 
rivista Paris Mat'ch contro la 
Francia i cui tribunali nazionali 
avevanocondannatoiricorrenti 
per la pubblicazione della noti­
zia dell'esistenza di un figlio se­
greto del Principe Alherto di 
Monaco. Una violazione del di­
ritto al rispetto alla vita privata e 
familiare cbe aveva portato alla 
condanna del giornalista e del­
l'editore, tenuti anche a versare 
un indennizzo. 

ta Grande Camera riconosce 
cbe la notizia apparsa su Paris 

privatadiAlbertodiMonaco,ma dinastiche e finanziarie. Perché 
igiudicinazionali,neldisporrela se è vero che i figli nati fuori dal 
condanna, Don hanno conside- matrimonio nonhanno nelPrin­
rato l'interesse generale a riee- dpatodiMonacoundirittodina­
vere quella determinata infor- stico.èancheverocheilsilenzio 
mazione. dando preminenza 05- del principe sulla nascita. non­
solutaallavibprivata.Un'impo- ché il suo comportamento nei 
stazionebocOatadaStrasburgo. confronti della madre del baro­
Prima di porre un limite alla li-· bino, che non era riuscita a otte­
bertà di slampa, garantita dal- nere il riconoscimento da parte 

LA FRANCIA Dl'VrlU~AR, l [ 
"Paris Match» non violò 
la vita privala del principe 
Alberto di Monaco quando, 
nel 2005, rivelò l'esistenza 
di un suo figlio illegitti mo 

del Principe, sono di interesse 
pubblico. La Corte sottolinea il 
ruolo della stampa che è anche 
quello di svelare notizie di inte­
resse generale non ancora note. 

Senza dimenticarecbe la pro­
tezione della vita privata è certo 
attenuata quando si trarudi per­
sone che esercitano funzioni 

.. _ ... _ ........ _ .. _ .. _ .. _ ... _ .. _ .... _ ... _ pubbliche, destinate ad avere un 

l'articolo 10 della Convenzione 
europea - scrive la Grande Ca­
mera - i tribunali francesi avreb­
bero dovuto effettuare il test di 
proporzionalità tra i diversi di­
fitti in gioco, ossia libertà di 
eseressionee privacy. 

E vero che. in via generale,la 
nascita di un figlio è una questio­
nepersonale,maessaricadeneJ· 
lasferapubblicainuncasocome 
quello cbe ha portato alla con­
danna dei giornalistiSeppurein 
teoria, infatt~ la nascita del barn-

ruolo come capi di Stato. Stra­
sburgo, poi, dà grande rilievo al 
fatto cbe la notizia apparsa era 
vera e che la stessa madre del 
bimbo aveva reso dichiarazioni 
alla slampa e fornito fotografie. 
che non erano in alcun modo of· 
fensive. Accertato che i giudici 
nazionali non hanno effettuato 
un giusto bilanciamento tra vita 
privata e libertà di espressione., 
la Corte ha condannato la Fran· 
e ia, obbligandola a versare 
lsmila euro ai ricorrenti. 

p I costruttori italiani di macchine tessili protagonisti a ITMA Milano GRUPPO LAMBERTI, lo chimica d'avanguardia 
Solo prodottj dlalfo qualità per le diverse applicazioni tessili 

io 
-c. 

o, 
il 

lo 
o­
o. 

a 

I TMA., la lassegna mondiale del 
settore meccanotessile, ruga.. 

nizzata dal Cemalex (COmité 
Européen des Coostructeurs de 
Machi.nes Textiles). tema in Italia 
a vent'anni dall'ultima edizione 
svoltasi nel Paese. Dar 12 al 19 
IlOVembre 2015, Milano ospita 
infatti la 17a edizione di questa 
manifestazIone mnerante, che 
ogni Quattro annI mette in mostra 
le novità tecnologk:he del proces­
so produttivo tessile. A Baroello­
na, dove si svo1se l'ultima edizio­
ne di tTMA. circa 40mila persone, 
provenienti da 140 Paesi, hanno 
visitato tTMA. Il 50% dei visitatori 
era europea. 

A Milano gli espOSitori totali ~ 
ranno quasi 1.700, provenientI 
da circa 50 Paesi, e occuperan-

no Ufl<I stJperficie 
di circa 105.000 
mq, Gli italiani 
saranno invece 
454. in aumento 
del 41% rispetto 
a quelli presen­
ti quattro anni 
fa a Barcellona. 
Ancora maggiore 
,'aumeflto della 
supelficie esposj... 
tiva già acqUisita 
dalle nostre azien.­
de: 31.796 mq 
(+58% su ITMA 

anni la principaJe 
rassegna m0n­

diate di macchi­
nario tessile" -
afferma Raffaella 
Carabelli, Presi· 
dente , di ACIMIT . 
(Associazione dei 
CostrlSttori italiani 
di Macct1inario 
per t'Industria 

2011). Il 30% Rolfoella Cerebelli, Pre,iden!e 
dell'area esposi- cii ACJNtfT 

Tessile). Questi 
numeri, flon solo 
pongono l'Italia al 
primo posto tra i 
Paesi espositori, 
ma testimonIa­
no la vitalITà del 

Uva totale a ITMA 
sarà targato Italia. 
. t motrvo di orgogHo avere ri­
portato a Milano dopo venti 

nostro settore e 
confermano come la filiera tessJ.. 
le italiana goda di buona sa/lite" . 
Il comparto delle maccf1ine per 

(ORINO MACCHINE, l'e((ellenza nel meceano-tessile 
Leader su; mercaH jnternazionali nel settore tintoria e finissaggio 

ondoto da Roberto Corifto 
{fotol nel 1983 ed Albo come 

piccolo realtà locale, lo Conno 
Macchine Spa si è affermalo 
nel corso degli ann i sino o di­
ventare un indiscusso punto di 
riferimenlo del meccano-te.ssile 
mondiale nel seHore tintoria e fi.. . 
ni5509910. Con uno quota export 
che supero il 70%, oltre 2.000 
macchinari venduti in piu di 70 
paesi e 10 ee-nlri di assistenza 
posJ.vendito dislocati n~i princi· 
poli mercoti , costituisce oggi uno 
solida realtà industriale pronto o 
cogliere le s.fide del fuhJ ro, a co-

mmclare FM'aprio dall' imminente 
fiera ftma di Milono. la perseve-

ronzo e lo fiducia nei propri mez· 
zi del Presidenle Roberto Carino 

l'ind1Jstria tessile rappresenta 
un'area di eccellenza nel siste­
ma industria le nallano. Le azien­
de Italiane. circa 300 per una far· 
za la~oro di circa 12.000 addetti, 
sooo al vertice mondiale del set· 
tore meccanotesslle. Ad ACIMIT 
sono associate circa 175 azle .... 
de, -che rappre.sentano 1'80% del 
fatturato del settore. 

Il giro d'affari dell'industria ita· 
liana delle macchine tessili nel 
2015 si prevede sarà pari a 2,5 
miliardi di euro. di cui 2 ,1 miliardi 
di euro provenienti dalle vendite 
realizzate all'estero. 

hanno saputo trasformare idee 
innovative in soluzioni tecniche 
d'avanglJOrdia. restando però 
sempre fedele 01 proprio • core 
business'" e .senza sconfinare i n 

altri campi .solo per oftenere un 
più Focile profitto. lo fe lice intu-­
izione di produrre sin dall'inizio 
in at.Ttsourcing, ma tutto e rige> 
rosa mente Mode in Itcly, si è 
dimostrato vincente 5ul mercato e 
ho premiato lo superiore qualità 
e affidabilità delle mocchi,ne, ri· 
spetto o prodotti non italianL Do 
qualche anno Roberto Carino-è 
stoto affiancalo dai figli Paolo e 
Francesco, che porteranno avonti 
i valori e lo fi iosOOa dell'azienda. 
... "\'W.cori 11<)1 t .... cc~ ine . .:om 
ITMA, Hall 6 slond C lO l 

I Gruppo Lambe rti Spa, 
con UIlO storia lungo oltre un 

secolo, è famoso 'nel mondo per 
lo proprio gamma di specia lità 
chimiche che trovano applicane> 
ne in numerosi settori industria li, 
compreso quello tessile. Prodotti 
che ogellolono il processo di 
lavoro,zione e gala11ti 5ConO lo 
migl ior qualità in termini di re-­
sistenza, prestazioni. s;curezza 
e colOle. Il gruppo Lamberti ha 
sede od Albizzate ma è presenle 
nel mercato intemazionol& con 
fi liali e stabilimenti produttivi con 
oltre 1.300 dipendenti per un 
faHurato di 550 mi lioni. Grazie 
o tecnologie d'ovanguardia, l'o-­
zienda propone varie soluzioni 
nelle diff6fenli applicazioni res­
si li. I marchi Printex, Indaka e 
Lambicol . addensanti ~oturoli e 

sintelici . comprendono oltre 50 
prod<.?fti. per agn i lipo di esigen· 
za di stampo. anche digitale, su 
ogni lip:> di tessuto. Tra questi 
quelli delJa serie Printex RE/ MV, 
alternativa nofurale olJ'olginalo 
di sedio, Printex DP / FltJic.or per 
lo preparazione d ei tessuti per lo 
stampo di9itale, F/uijef ed Esaiel, 
disperdeflli per io p roduzjone di 
inch.ioslri per stampa digitale. Do 
non dimenticare lo serie Rolflex 
che conferisce morbidezza, tro­
spi1anzo e proprietà antifiamma 
ai tessuti . .".... -.v.lc.m~rt; . .:om 
ITMA, Hall 8 ,Iond Fl 03 

lamberti 
chemlcaJ speclalUea 

FERRARO, leader nella compattazione della maglia 
A Urna prerenta in anfeprjmo 'e nuove ~occhine Xpress e Xsli~ 

erraro Spa ha ser1\Pf.8 inve­
stito 00110 ricerca e nello svi­

luppo di prodolti innovclivi. Il suo 
patrimonio. roppresentàto dallo 
professionalità dei propri collo­
boratori, ha per­
messo anche per 
questa edizione 
di lteno, di porto-. 
re 011' oltenzione 
di ftJHo il molldo 
tessile nuove tec· 
nologie e nuove 
macchine. Con· 
salida:to lo pre> 
prio indiscussa 
leadership nello 
compaflazion:e 

Pozzolo è- orgogliosa di presenta. 
re lo spremitore in corda "'XpreM'" 
e lo toglierina opricordo "'X,sl i!'Y , 
realizzati sempre secondo gli ohi 
standard Ferraro. 

• 


